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Durante l'esperimento bus gratuiti 

MEZZO MILIONE IN PIÙ 
I PASSEGGERI STEFER 
L'incremento è sfato del 48% • L'azienda denuncia gli intasamenti provocati dalla 
motorizzazione privata • Il Campidoglio non ha fatto niente per snellire i percorsi 
dei mezzi pubblici - Il successo dell'esperimento stimolo per la prosecuzione 

Un'altra conferma del successo rip 
la Stefer — in un comunicato emesso 
7 gennaio si è avuto, sulle linee urban 
per cento. Il confronto è stato fatto e 
Nei nove giorni « gratis », i passegger 
ebbero 1.059.169 viaggiatori. Dopo i dat 

Dal Consiglio comunale 

Sospesa la delibera 
sulla centrale ACEA 

E' stata rinviata all'azienda con richiesta di chiarimenti 
sui finanziamenti • Incontro fra governo, amministratori 
e lavoratori della Liguria - Note dell'ACEA e dell'Ansaldo 

La deliberazione dell'ACEA 
con la quale viene aggiudi
cato l'appalto per la costru
zione della nuova centrale 
elettrica a Ponte Galena (Ro
ma) con la spesa di cento mi
liardi circa rimarrà, almeno ' 
per ora, inoperante. Lo ha de
ciso ieri sera il Consiglio co
munale di Roma, rinviando la 
deliberazione all'azienda che 
l'aveva adottata con la richie
sta di chiarimenti sulle fonti 
di finanziamento necessarie 
per la costruzione. 

La decisione, proposta in 
Consiglio dall'assessore al Tec
nologico, Star ita, era già stata 
concordata dai gruppi in sede 
di commissione ed è stata vo
tata all'unanimità. Un dibat
tito sul merito della delibera
zione potrà avvenire quando 
l'ACEA avrà fornito i dati ri
chiesti dal Comune. 

In sede di commissione i 
consiglieri comunali comunisti 
avevano chiesto che la delibe
razione fosse sospesa in via 
pregiudiziale anche per poter 
conoscere quali fossero gli im
pegni che il governo inten
deva assumere in proposito. 
I comunisti avevano anche ri
levato che nel caso in cui il 
governo intervenisse sull'Enel 
perché concordasse con l'a
zienda romana le tariffe ed i 
programmi di distribuzione 
dell'energia, sarebbe venuta 
meno per l'ACEA la stessa esi
genza di costruire la nuova 
centrale. 

Frattanto ieri sia l'ACEA che 
l'Ansaldo hanno diramato due 
note di valutazioni contra
stanti in riferimento soprat
tutto alle caratteristiche tecni
che della centrale. 

Nel pomeriggio una delega
zione degli enti locali liguri, 
guidata dal presidente della 
Regione, Dagnino. è stata ri
cevuta ai ministeri del Bilan
cio e delle Partecipazioni sta
tali. Secondo notizie di agen
zia, nel corso di un incontro 
tra 1 ministri Piccoli. Giolitti 
e Gava. lo stesso Piccoli « ha 
illustrato al ministro del Bi
lancio Giolitti i motivi per l 
quali risulta legittima la ri
vendicazione dell'Ansaldo 
Meccanico Nucleare, per ot
tenere l'appalto della com
messa di quasi cento miliardi 
assegnata alla KWU tedesca». 

Dopo la riunione non è sta
to emesso nessun comunicato, 
ma è noto (poiché in questo 
senso erano già state rese di
chiarazioni pubbliche) come 
l'orientamento dell'on. Giolit

ti sia favorevole ad affidare 
la costruzione della centrale 
termoelettrica all'Ansaldo 
Meccanico, anche se una de
cisione vera e propria non e-
siste ancora, né tutti i pro
blemi sono stati risolti. 

Bisogna notare che ci si 
trova di fronte ad un pro
blema nazionale che rich.ede 
soluzioni organiche, capaci di 
garantire l'interesse degli en
ti pubblici e lo sviluppo del
l'industria italiana. 

Le proposte avanzate dai 
comunisti (e non soltanto dai 
comunisti) possono essere 
riassunte in due punti: 1) lo 
ENEL assuma la responsabi
lità della commessa da cento 
miliardi, sulla base degli 
standards in uso per i gruppi 
di potenza, utilizzando le 
strutture di progettazione e 
di fabbricazione nazionali; 2) 
il governo intervenga presso 
l'ENEL perchè concordi rapi
damente, con l'ACEA e 11 co
mune di Roma, un nuovo 
prezzo dell'energia e i pro
grammi di distribuzione. 

* » • 
Il Consiglio comunale ha ieri 

sera dedicato gran parte del 
proprio lavoro all'approvazio
ne di deliberazioni. Fra l'altro 
è stato approvato l'assesta
mento del bilancio del 1971 
dell'ATAC con una riduzione 
del passivo di circa un mi
liardo: un problema su cui è 
intervenuto il compagno Ben-
cini dimostrando come il mi
liardo risparmiato sia in gran 
parte frutto di una politica 
restrittiva rispetto al poten
ziamento del mezzo pubblico. 

Il compagno Signorini ha 
sollevato alcune questioni re
lative a gare d'appalto e alla 
esigenza di una completa pro
grammazione dei lavori pub
blici (fognature, strade), men
tre il compagno Alessandro 
ha trattato, nel corso della di
scussione di un'interrogazione, 
la situazione scolastica di Ca-
salbertone. dimostrando l'ine
sistenza di iniziative da parte 
della Giunta per sopperire 
alle drammatiche carenze che 
si registrano nella zona. 

Nel dibattito sul bilancio e 
le dimissioni del sindaco è in
tervenuto il socialdemocratico 
Meta, che ha criticato il bilan
cio di revisione presentato 
dalla Giunta («è un bilancio 
— ha detto — che manca di 
sincerità ») polemizzando an-
chn con i socialisti accusati di 
voler trascinare fino a marzo 
la crisi. 

La campagna di proselitismo 

Rinnovate ieri 
oltre 500 tessere 

Quarantuno reclutati a Tor de' Cenci 
Le scz.oni della Federazione 

romana si preparano a svolgere 
i loro congressi e a celebrare il 
51° anniversario della fondazione 
del Partito con il raggiungimento 
degli obiettivi di tesseramento e 
di proselitismo posti per la con
quista dei 60.0C0 iscritti 

Numerosi sono gli impegni che 
Tengono assunti e annunciati in 
Federazione e significativi ì ri
sultati che si accumulano giorno 
per giorno. I compagni di Tor de 

Cenci e di Ciampmo Vecchio han 
no superato gli iscritti dello scor
so anno: a Tor de Cenci si con
tano tutt'oggi 41 reclutati. 

Ien. intanto, sono state rin
novate altre 555 tessere per il 
1972: 167 dalla sezione San Lo
renzo: 56 da Montecompatri; 50 
da Tiburtina. Cinecittà. San Ba
silio e Fiano; 38 da Acilia: 30 da 
Civitella San Paolo: ?0 dai Fer
rovieri; 14 da Vitinia; 10 da 
Prima Porta e da Sambuci. 

il partito 
CONGRESSI — Tiiscolano. ore 

17,30. (Pern i ) ; Anguilla», ore 
19 , (Furia); La Rustica, ore 2 0 . 
(Cenci); Coccìano. ore 17, (Mar
ciano); Monte Sacro, ore 18. cel
lula Cartiere Nomentano, (Cecilia); 
Ludovici, ore 20 , Enpas. La Rusti
ca, (Basette e Cenci). 

ASSEMtLEE PRECONGRESSUA
LI — U. Scattoni, ore 20 ,30 , at
tivo (L , Lombardo Radice); Grot-
faretrata, ore 18.30, (Elmo); Pon
te Mìlvio, ore 20 ,30 , (A . Pasqua
l i ) ; Guidonia, ore 19 , cellula Ge
t ta i , Serafini); Monte Sacro-Aguz
zano, ore 16, femminile ( M . D'Ar
cangeli); Cassia, ore 18, Due Pon
t i (•©rena); Santa Severa, ore 
19,30, (Castellucci) ; Civitavecchia, 
or* 16, femminile (Borruso); Po-
meiia, ore 18, operaia, (Colasan-
ti-Catini); Cecchin», ore 18. (Otta
viano); Pavone, ore 20 , (Bizsoni); 
Gemano bassa, ore 16,30. femmi
nile. 

C D . — Bono Prati, ore 14. 
cellula Ospedalieri (Caputo); San 
Basilio, ore 19. (Vi tale); Prima-
valle, ore 19,30, (Granone-Molina-
ri); Ladispoli, ora 18,30, (Ante-
lucci); F. Aurelio Brevetta, ore 
18,30; P.T. - Via La Speria, ore 
18 ; Ariccia, or* 18,30, (Raparci-
• ) l Nuova Gordiani, 19.30. (Bon-
giorno) ; Borahesiar.*, 19,30 (M I -
8BHÌ ) | Appio Latino, or* 2 0 . 

ZONE — Zona Centro, ore 
17.30. Campo Marno, commissio
ne scuola e sreeretari di cellula 
FGCI (Cipriani) ; Zona Est. ore 19, 
commissione scuola a Monte Sa
cro; Santa Marinella, ore 18, C D . 
e delesati al congresso (Mader-
chi) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Economia • commercio, 
or* 17 , congresso in Federazione. 

IL GRUPPO COMUNISTA DEL
LA CCTL E DELLA I t i» RIPARTI
ZIONE SI RIUNISCE ALLE ORE 
18 I N FEDERAZIONE (VEN
T U R A ) . 

GRUPPO G I U S T I Z I A. ORE 
20,30. I N FEDERAZIONE. O.D.G.: 
. ELEZIONI CONSIGLIO ORDINE 
AVVOCATI >. 

ortato dall'operazione « b u s » gratuit i: 
ieri — informa che dal 30 dicembre al 
e, un incremento di viaggiatori del 48 
on lo s tesso periodo dello scorso anno. 
i sono stati 1.569.947 (un anno fa si 
i forniti dall'Atac, che facevano ascen

dere al 60 per cento circa lo 
incremento di viaggiatori du
rante il periodo della gratui
tà, si vede che anche la Ste
fer registra, grosso modo, lo 
stesso incremento. Un con
fronto diretto con le stesse 
giornate dello scorso anno 
non è possibile farlo In quan
to si è avuto il naturale sfai 
samento dei giorni della set 
timana. Comunque, dalla ta
bella fornita dalla Stefer, si 
nota che dopo il primo giorno 
di relativo aumento (il 30 di
cembre 1 passeggeri sono au
mentati solo del 24 per cen
to) si hanno delle « punte » 
che toccano il 59 per cento 
nella giornata dell'Epifania. Il 
dato riguardante il 6 gennaio 
si deve considerare omogeneo, 
rispetto all'anno scorso, per
chè sempre riguardante una 
giornata festiva. Anche il 31 
gennaio (altro giorno omoge
neo) si è avuto un aumento 
del 53 per cento e del 54 per 
cento il 4 gennaio. 

Nella sua nota la Stefer ri
leva, giustamente, che l'« in
cremento. in ogni caso, non 
può essere ascritto interamen
te all'obiettivo» che l'opera
zione bus gratis si era pre
fìsso: « scoraggiamento del
l'uso del mezzo privato ». Al
tri fattori possono aver con
tribuito a determinare l'au
mento dei passeggeri, come lo 
uso del mezzo pubblico fatto 
da abituali pedoni interessa
ti a brevi trasferimenti, e. 
non ultimo, l'elemento novi
tà » che ha suscitato l'atten
zione, in modo particolare, 
dei ragazzi. Resta comunque 

il fatto che le corse «salta
te » sono notevolmente dimi
nuite di numero. Questo di
mostra che nei tratti percor
si dai mezzi della Stefer la 
motorizzazione privata è di
minuita con la «gratuità». 

Ma le cose potevano andare 
molto meglio. La Stefer de
nuncia infatti che I suol tram 
e i suoi bus non riescono a 
scorrere in particolari « no
di» del traffico come quelli 
di Porta Maggiore, via Filip
po Turati, via Giovanni A-
mendola e via Principe Ame
deo. Lungo queste direttrici 
si muovono, in entrata e in 
uscita dalla città, i servizi ' 
della Stefer: snellire il traf
fico in questi punti vorrebbe 
dire un aumento della « ve
locità commerciale », quella 
velocità che creerebbe minori 
disagi agli utenti dei mezzi 
pubblici e aumenterebbe il 
numero delle corse. 

La situazione esistente lun
go le strade citate dalla Ste
fer la conosciamo bene. Più 
volte abbiamo avuto modo di 
denunciare che le vie desti
nate allo scorrimento del 
mezzi della Stefer sono sta
te trasformate in garage a 
« cielo aperto ». Le auto ven
gono parcheggiate in seconda 
e anche in terza posizione, 
bloccando il traffico e costrin
gendo gli autisti dei bus a 
vere e proprie gimeane. H 
problema è quello di sempre: 
i mezzi pubblici vengono man
dati allo sbaraz'.io nel caotico 
traffico cittadino e poi. in 
Campidoglio, si parla di crea
re, con tram e bus. una al
ternativa alla motorizzazione 
privata. Se veramente si 
vuole Invertire una tenden
za »• convincere cioè i roma
ni che per il bene di tutti si 
deve far uso dei mezzi pub
blici, è necessario difendere 
e proteggere I servizi della 
ATAC e della Stefer, metter
li in condizione di essere una 
valida alternativa all'auto pri
vata. 

L'esperimento bus gratis, 
come confermano i dati for
niti dall'ATAC e dalla Stefer. 
ha avuto un indubbio suc
cesso. Esso poteva essere più 
consistente se la « velocità 
commerciale » dei mezzi pub
blici fosse stata superiore, se 
cioè le corse fossero state più 
«efitte» e gli autobus in nu
mero maggiore. Per fere que
sto. ovviamente, si doveva 
proleggere I percorsi delle li
nee ATAC e Stefer. sgombrar
li dal caos di tutti i giorni. 
Invere tutto è rimasto come 
prima Nonostante questi 
grossi nei. resperimento ha 
avuto successo Ora. come più 
volte rich esto i comunisti 
in Campidoslio. bisogna pro
seguire sulla strada della 
gratuità, adottando nello stes 
so tempo tutti quei provvedi 
menti necessari per collocare 
il mezzo pubblico in condi
zione di priorità. 

Ieri, intanto, si è riunita la 
commissione traffico del Co
mune. Si doveva discutere 
dell'esperi mento bus gratuiti. 
ma l'argomento è stato rin
viato a sabato mattina quan
do la commissione tornerà a 
riunirsi insieme ai presidenti 
delle due aziende pubbliche 
ATAC e Stefer. La Morgia e 
Tinazzi. Nella riunione di ie
ri il compagno Bencinl a no
me dei rappresentanti del PCI 
nella commissione ha rinno
vato la richiesta di procede
re subito all'esame dell'espe
rimento gratuità. Dopo la ri
chiesta è stato deciso di con
vocare nuovamente la riunio
ne della commissione per sa
bato mattina. 

tGCR 
Tutti i compeeni dei circoli 

• delle cellule studentesche 
devono passare fin dalle pri
me or* del pomci issio in lodc-
rasion* per ritirar* urfente-
mente material* di propaganda 
tn preparaci*»* dello adopero 
dell* scuole medi* di «iove-
dl 13 . 

I dati sull'aumento della criminalità forniti dal P.G. Spagnuolo 
• . . . < • , 

Una rapina al giorno 
Sono state complessivamente 371 - Impressionante il numero di furti: 124 mila nell'anno, oltre 333 al giorno - Solo a Roma e pro

vincia un quinto di tutti i reati commessi in Italia - Anche ieri un nuovo assalto ad una gioielleria: presa a pugni una donna che ave

va cercato di bloccare i banditi - Introvabili i rapinatori della STI-FER e dell'ACR - 360 i milioni rubati alle poste di San Silvestro? 

Gli uffici dell'ACR (in alto) e la fabbrica STI FER (alcuni curiosi osservano l'auto presa di 
mira dai banditi) dove sono state compiute le due'rapine l'altro ier i : dei rapinatori ancora 
nessuna traccia 

Dopo l'incendio nel cantiere di Villa Borghese 

MISTERO PER IL METRÒ: 
oggi riprendono i lavori? 

Contrastanti versioni dei funzionàri della Metroroma 
La talpa va a rilento: 260 metri di scavo in tre mesi 

I l cantiere del metrò dove si è sviluppate l'incendio l'altro ieri 

Nella zona di Monte Aguzzo 

Formelle»: lo Giunto DC-MSI 
vuole «regalare» a privati 
terreni sottoposti a vincolo 

La Giunta di centrodestra di 
Formello. il cui sindaco deve 
rispondere in tribunale di gravi 
accuse e che per questi motivi 
tempo fa fu sospeso dalla ca
rica con un decreto prefettizio. 
torna a far parlare di sé. Que 
sta volta sindaco e assessori 
vorrebbero procedere — così 
almeno risulta dal bilancio di 
previsione per il 1972. alla ven
dita di 20 ettari di terreno, a 
prezzo irrisono, in una località 

Dibattilo 
al Trionfale 

sullo elezioni 
presidenziali 

• Questa sera presso la se
zione Trionfale, alle ore 19, 
si terrà un pubblico dibat
tito sull'elezione presidenzia 
le. Interverranno la compa
gna Marisa Rodano, sena
trice, per il PCI, Manca 
della Direzione del PSI, Ce-
ravolo deputato • per il 
PSIUP. . . 

protetta dal vincolo archeolo
gico. 

La manovra della Giunta ha 
suscitato già la ferma reazione 
delle forze di sinistra (PCI e 
PSI) che da tempo si battono 
contro gli illeciti e la pessima 
amministrazione della giunta 
DC MSI. Della questione sono 
stali investiti anche i ministeri 
degli Interni e dei lavori Pub
blici ai quali il compagno on. 
Querci (PSI) ha rivolto un'inter
rogazione per chiedere < se sia
no a conoscenza del tentativo 
messo in atto dalia Giunta co
munale di Formello di procedere 
all'alienazione di 20 ettari di 
territorio in località Monte 
Aguzzo in una zona che il Con
siglio superiore dei Lavori Pub
blici nella relazione al Piano 
regolatore dello stesso comune 
ha dichiarato sottoposta a vin 
colo "perchè di interesse ar 
cheologico". Se siano a cono
scenza altresì che tali terreni, 
come risulta dal bilancio prc 
ventivo 1972 dovrebbero essere 
venduti a 900 lire al metro qua
drato. un valore già oggi assai 
inferiore al valore di mercato 
senza considerare che la co
struzione della futura super
strada Cassia-Bis valorizzereb
be ulteriormente questa ione. 

Stamane dovrebbero ri
prendere i lavori del metrò 
a Villa Borghese. I l condi
zionale è d'obbligo per l'in
credibile cappa di mistero 
che circonda i lavori della 
sotterranea e perchè lo 
slesso direttore dei lavori 
Alfio Chisari ha rilasciato 
dichiarazioni contrastanti. 
Al termine di un sopralluo
go eseguito dai funzionari 
del servizio tecnico di pre
venzione dell'ispettorato del 
lavoro aveva detto appunto 
della ripresa oggi. Poi in 
un'intervista concessa al te
legiornale dello 13,30 ha 
affermato dì non poter di
re con certezza quando la 
talpa potrà riprendere a 
scavare. In ogni caso si 
tratterebbe di una questio
ne d: giorni. 

Oggi comunque squadre 
di operai verificheranno il 
funzionamento dei sessanta
cinquemila collegamenti del
l'impianto elettrico della 
galleria. Inoltre saranno so
stituiti I due tubi di gomma 
rimasti bruciati durante lo 
incendio. Come si ricorderà 
l'incidente che ha causalo 
l'arresto dei lavori, fu pro
vocalo da una fuga di gas 
mentre veniva cambiato il 
beccuccio del cannello di 
una fiamma ossiacetilenica. 

Infine c'è da segnalare 
che lo stesso direttore dei 
lavori ha ammesso gli scar
si progressi della • talpa » 
(2M metri in tre mesi), per 
via — ha detto — del ter
reno alluvionale In cui fino
ra si è lavorato. Comunque 
da adesso, sempre secondo 
Chisari, si dovrebbe proce
dere più rapidamente. 

Le cifre dei reati 
commessi a Roma 

A Roma sono stati commessi nello scorso anno un quinto 
di tutti i reati commessi in Italia. In tutto il distretto della Ca
pitale sono stati accertati ben 374.757 reati: 207.757 delitti 
(furti, rapine, omicidi ecc) e 167.000 contravvenzioni. Quanti 
di questi sono rimasti impuniti il procuratore generale non 
l'ha detto. 
• Nella sola città di Roma si sono verificati lo scorso anno 
ben 300.000 fatti delittuosi (cioè il 30 per cento In più rispetto 
al 1970) 

• La media giornaliera è dunque per l'intero distretto di 
377 delitti (questo dato confrontato all'ultimo triennio dimostra 
che c'è stalo un incremento di oltre 11 60 per cento). 

• In un anno si sono avuti ben 124.000 furti con una media 
di 333 al giorno. 

• Nel 1971 le rapine sono state 371, oltre una al giorno. 

• Infine, e questo è forse il dato più preoccupante, 6553 reati 
sono stati commessi da minori da soli o in concorso con mag
giorenni. 

I dati sull'aumento della crlminallt à sono stati forniti ieri mattina dal Pro
curatore generale Carmelo Spagnuolo, durante la cerimonia dell'inaugurazione 
del nuovo anno giudiziario. E sono venute fuori delle cifre impressionanti, 
quelle stesse cifre che la polizia cerca di tenere nascoste o minimizzare; nel 
1971 ci sono state 371 rapine, cioè più di una al giorno; ci sono stati ben 124 
mila furti, e cioè una media di 333 al giorno; sono stati commessi, nella cinta 
della città e in provincia, 
un quinto di tutti i reati com
messi in tutta Italia. Sono 
queste le cifre più drammati
che; le altre le riportiamo 
qui sotto. 

Intanto anche Ieri, appena 
ventiquattro ore dopo le due 
clamorose rapine alla STI-FER 
e alla delegazione dell'Auto-
mobil club Roma, ennesimo 
assalto. Questa volta gli sco
nosciuti hanno colpito in pie
no centro — via Napoleone 
III — e in pieno giorno; han
no forzato la vetrina di una 
gioielleria ed hanno messo le 
mani su sei plateaux portan
do via un bottino di anelli, 
catene, collane per oltre sei 
milioni di lire. La portiera di 
uno stabile attiguo, che aveva 
cercato di bloccarli, è stata 
presa a pugni e scaraventata 
in terra. 

Il negozio preso di mira è 
di proprietà del slnor France
sco Troisi ed apre le sue por
te al numeri 49 e 51 della cen
tralissima strada; i ladri han
no agito durante l'ora di chiu
sura pomeridiana e sono stati 
notati solo dalla portiera del 
palazzo contrassegnato dal nu
mero 53, Arminia Martino. Lo
ro avevano già concluso il 
« lavoro » — avevano forzato 
la protezione di ferro alla 
vetrina e « staccato » il cri
stallo — quando è comparsa 
la donna. Un paio dì spintoni 
e la Martino è rotolata in 
terra. 

A questo punto II più era 
fatto. Gli sconosciuti hanno 
preso sei plateaux sui quali 
facevano bella mostra gioielli 
ed argenteria e sono fuggiti. 
Un vigile notturno, richiamato 
dalle grida della donna, è ac
corso, ha recuperato qualche 
gioiello caduto ai rapinatori 
ed ha dato l'allarme. Sono ac
corsi uomini del commissaria
to di zona, lTSsquilino, e della 
Mobile; sono stati istituiti an
che alcuni posti di blocco, inu
tili, come al solito. 

Non ci sono grosse novità 
nemmeno nel quadro delle in
dagini per le rapine dell'altro 
giorno. I tre banditi — bassi, 
passamontagna sul volto, ar
mati sino ai denti, al punto 
che uno di essi impugnava ad
dirittura una pistola per mano 
— sembrano volatilizzati; si
nora non è stata nemmeno ri
trovata la « Giulia » amaran
to (prima lettera dì targa: 
Roma E) che è stata usata per 
l'assalto. C'è solo la speranza 
che i giovani siano riconosciu
ti in qualche fotografia segna
letica, sempre che siano pre
giudicati; uno dei fratelli 
Furfano (che erano andati a 
Pomezia a prelevare in banca 
i 68 milioni necessari per pa
gare gli stipendi ai dipenden
ti dell'azienda) giura di aver 
visto bene in faccia gli ag
gressori, nonostante i passa
montagna; di poterli ricono
scere senz'altro. 

Sarebbe un grosso colpo di 
fortuna per gli investigatori. 
I banditi debbono essere senza 
altro dei professionisti; Io la
sciano supporre la spregiudi
catezza e l'audacia con cui 
hanno condotto l'assalto. Era-
n sul posto già due ore e 
mezzo prima dell'arrivo degli 
autisti con i soldi; qualcuno 
li ha anche notati ma non si 
è insospettito, ha pensato che 
stessero aspettando delle ra
gazze. Poi hanno bloccato, 
con una manovra spericolata, 
la o Peugeot» della STI FER; 
uno è rimasto al volante, due 
sono balzati in strada «agi
lissimi, come gatti ». come ha 
detto un testimone, ed hanno 
spianato le armi. Uno di loro 
ha addirittura infilato la te
sta e la mano nell'auto dei 
Furfaro per prendere da solo 
la borsa con i milioni; i due 
fratelli erano talmente terro
rizzati da non poter nemmeno 
consegnare il grisbi ai ban
diti. 

Otto ore più tardi, l'assalto 
alla delegazione dell'Automo-
bil club Roma In via Tìburti-
na 694: una rapina «povera» 
— quattro milioni e più il bot
tino — se confrontata all'al
tra, ma portata anch'essa a 
compimento in un'ora di pun
ta, le 20, e in una zona cen
trale, Hanno agito in quattro, 
con una «2000» rubata e che 
è stata ritrovata; erano tutti 
armati e sono fuggiti verso la 
periferia. Dovrebbero essere 
anch'essi professionisti ma. a 
quel che si sa, il titolare del
la delegazione non è in grado 
di riconoscere nessuno. Tutto 
è accaduto in un baleno, per
chè lui riuscisse a scorgere i 
connotati degli aggressori. 

Leggermente più ottimisti, 
invece, gii investigatori della 
polizia postale, alle prese con 
il colpo grosso (si era detto, 
cento milioni; qualcuno ha 
corretto: iì bottino è stato di 
360 milioni, ma la notizia non 
ha trovato conferma) a San 
Silvestro. Qui c'è la certezza, 
dicono i poliziotti, che la 
• dritta» ai ladri sia venuta 
dallo stesso ufficio; altrimen
ti non si spiega come l'arma
dio sia stato invere aperto 
con tanto di chiave. • Presto 
acciufferemo i colpevoli », ha 
sostenuto qualcuno degli agen
ti. Staremo a vedere se que
sto ottimismo è giustificato 
0 fuori luogo; anche quando 
furono compiuti grossi furti 
alle Poste di Fiumicino, furo
no fatte simili previsioni. Ma 
1 ladri non sono mai stati 
acciuffati; e i furti nell'aero
porto continuano. 

Questi dati sull'aumento 
della criminalità sono cer
tamente inquietanti, anche 
se erano purtroppo preve
dibili; prevedibili e sconta
ti in una società che si è 
scelta un modello — quel
lo USA — che detiene il 
record assoluto nel campo 
dei delitti e che ha visto 
il continuo dilatarsi della 
spirale della violenza e del
la criminalità. Una spirale 
anche in questo caso scon
tala, poiché è il frutto di 
un sistema basato sull'op
pressione e che colloca il 
denaro al primo posto del
la scala dei « valori ». 

E tuttavia c'è un altro 
elemento che scaturisce da 
questi dati e che conferma 
quanto più volte abbiamo 
scritto riguardo all'uso del
le forze di polizia. E' stato 
coniato uno slogan ali 
paese delle cinque poli
zie», e probabilmente in 
proporzione non vi è alcu
no stato che abbia un 
uguale numero di « tutori 
della legge » di quanti ve 
ne siano in Italia (circa 160 
mila fra soli PS e Cara
binieri). Ma quanti di que
sti vengono impiegati in 
attività di polizia giudizia
ria? Il discorso è vecchio, 
e purtroppo, sempre attua
le: le caserme della Celere 
sono stipate di agenti in 
attesa di intervenire per 
« l'ordine pubblico », men
tre al massimo ogni com
missariato dispone di 3-4 
ìtomini per le indagini di 
polizia giudiziaria. Ad ogni 
corteo, ad ogni manifesta
zione operaia, dinanzi a 
ogni fabbrica picchettata, 
gli schieramenti di poli
ziotti sono imponenti: sal
vo poi a non esserci uomi
ni e mezzi ad accorrere 
per i furti, le rr.pine. Senza 
contare, ancora, quelle mi
gliaia e migliaia di agenti 
distolti ai propri compiti 
per essere utilizzati come 
autisti, come scrivani, co
me uscieri, come attenden
ti di questo o quel nota
bile. 

Ecco dunque dove si 
debbono anche cercare le 
cause di questo aumento 
della criminalità. E se il 
discorso è valido in asso
luto. diventa ancora più in

cisivo a Roma, dove più 
che mai gli agenti oengono 
utilizzati per mansioni che 
nulla hanno a che fare con 
i loro compiti e dove, so
prattutto, l'« ordine pubbli
co » rappresenta l'utiica 
preoccupazioìie dei dirigen
ti della PS. Basta un esem
pio: il giorno che centinaia 
di celerini caricavano gli 
operai delle fabbriche oc
cupate « rei » di voler m-
nalzare una tenda dt soli
darietà, in tutta calma i 
malviventi compivano una 
rapina, a non molta di
stanza. 

E se servisse una confer
ma riguardo V«indirizzo» 
che domina a San Vitale, 
basta guardare ai recenti 
spostamenti avvenuti ai 
vertici della Squadra mo
bile, il scio organismo che 
oramai si occupi di polizia 
giudiziaria nella Capitale. 
Eppure, a dirigere la Mo
bile — con una decisione 
a dir poco sconcertante — 
è stato mandato un poli
ziotto, il commissario D'A
lessandro, di cui non si co-
conoscono precedenti come 
investigatore, ma che in 
compenso è ben noto per 
aver guidato decine di ca
riche contro operai e stu
denti, nonché per le sue 
aperte simpatie di destra 
(basti ricordare che era il 
« garante dell'ordine » al
l'Università nel periodo in 
cui fu ucciso Paolo Rossi). 
I risultati di questa « ope
razione » si sono già visti; 
furti e rapine hanno toc
cato punte vertiginose, e i 
malviventi sono ogni volta 
riusciti a farla franca 

Ecco, dunque, il nocciolo 
della questione: l'uso che 
viene fatto delle forze di 
polizia e il gran numero 
di uomini che vengono di
stolli dalle loro funzioni. 
Altro che «leggi speciali », 
come si invoca di consueto 
negli ambienti più reazio
nari. Le leggi sono più che 
sufficienti; il punto è di 
cominciare davvero ad oc
cuparsi dei rapinatori, m-
vece che degli operai in 
sciopero, e di un «ordine 
pubblico » che viene « tur
bato» soltanto dai fascisti. 
Contro i quali, però, non 
fiocca mai neanche una 
denuncia. 

Esposto alla magistratura 

Chiede un'inchiesta 
sulla morte del figlio 

Gaetano Sgrò, il padre del 
bimbo spirato « misteriosa
mente 5 il mese scorso mentre 
era ricoverato al e Bambin Ge
sù ». ha deciso di rivolgersi 
alla Magistratura per conosce
re le esatte cause della mor
te di suo figlio. Ha infatti in
caricato il suo avvocato di pre
sentare un esposto alla Pro
cura della Repubblica di Ci
vitavecchia. Il piccolo Mario 
Sgrò. di otto anni, prima del 

ricovero in ospedale era ospi
te dell'istituto assistenziale 
e Villa Azzurra » di Roma. Il 
padre apprese che qui il pic
colo si era procurata una leg
gera contusione alla testa, e 
che in seguito era stato deci
so il suo ricovero in ospedale 
per sospetta epatite virale. Re
catisi al « Bambin Gesù ». i 
genitori di Mario non poterono 
vedere il figlio; durante la 
notte appresero che il piccolo 
era morto. 
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